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[editoriale]

Lo scorso 27 marzo, con una cerimonia

semplice ma di grande significato,

abbiamo inaugurato la sede rinnovata della

delegazione di Pr i m a l u n a .

Una delegazione importantissima per il suo

ruolo strategico nei confronti di un territorio

ricco di piccole imprese caratterizzate da una

s e c o l a re tradizione storica di laboriosità, ma

anche da profonde capacità innova t i ve grazie

alla creatività degli imprenditori che oggi le

g u i d a n o. I nuovi spazi, con un ingresso fro n t e

strada sulla Provinciale, al civico 85, si

configurano come un luogo aperto al mondo

della piccola impresa. La superficie è molto

ben ottimizzata. Ol t re ad una spaziosa

reception e ad una razionale postazione di

l a vo ro, abbiamo creato una saletta con porte

s c o r re voli, dove poter garantire la

r i s e r va t ezza dei colloqui sulle questioni più

delicate. Sul fondo, una luminosissima porta-

finestra si apre sulla valle off rendo uno

splendido panorama.

L’ o b i e t t i vo è quello di consolidare una

struttura già collaudata, rendendola ancora

più dinamica, aperta ed “a m i c h e vo l e” nei

c o n f ronti dell’associato, ai quali viene off e r t a

u n’ampia gamma di servizi all’ i m p resa. Ma

non solo. Qui, come nella sede di Lecco e

nelle altre otto delegazioni distribuite

capillarmente sul territorio provinciale, è

possibile trova re un reale punto di

riferimento per quei problemi che,

specialmente in tempi di crisi, hanno bisogno

di un interlocutore fidato, che sappia calarsi

nei panni dell’ i m p re n d i t o re, conosca bene la

sua realtà, e ragioni con la sua stessa

mentalità. E sappia consigliare su questioni

spesso decisive per la vita dell’azienda e dei

suoi collaboratori con competenza tecnica,

r i s e r va t ezza, ma anche con partecipazione e

condivisione. In ve s t i re sulla sede di

Primaluna, che insieme a quella di Pre m a n a

testimonia la radicata presenza di

Confartigianato Im p rese in Valsassina, vuol

d i re cre d e re profondamente nella forza di

questo territorio. 

Il rinnovamento della delegazione suggella

ulteriormente il rapporto già consolidato da

32 anni con le imprese valsassinesi. E’ i n f a t t i
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La sede della delegazione di Pr i m a l u n a

si è trasferita in via Provinciale 85

L’Associazione ha organizzato una serata informativa gratuita aperta a tutti gli artigiani per

c h i a r i re i diversi aspetti del nuovo sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti SISTRI.

L’appuntamento, realizzato con la collaborazione di Economie Ambientali, si terrà il

14 aprile 2010 alle 20.30

Sala civica Fratelli Cernuschi - Viale Lombardia 14 - MERAT E

Relatori: Ma rco Bonacina, Ufficio Ambiente di Confartigianato Im p rese Lecco e Laura Sp re a-

fico di Economie Ambientali Sr l .

La partecipazione all’ i n c o n t ro è gratuita. Is c rizioni: tel. 0341.286741 int. 1 (Michela) 

o inviando una e-mail a info@economieambientali.it

SISTRI, SISTEMADI CONTRO L LO DELLAT R ACCIABILITÀ DEI RIFIUTI  

dal 1978 che Confartigianato è pre s e n t e

stabilmente a Primaluna, prescelta per la sua

posizione baricentrica nei confronti degli altri

centri della valle. Ma già dagli anni

Cinquanta  un funzionario itinerante era a

disposizione delle imprese anche a Casarg o ,

C o r t e n ova, In t robio, Ma rgno, Pa s t u ro, Ta c e n o

e Cremeno, ospite in locali prestati dai

Municipi o dalle scuole. Oggi alla

delegazione fanno riferimento circa duecento

ditte associate, in pre valenza del settore

metalmeccanico, edile e del comparto casa.

Alla cerimonia di inaugurazione abbiamo

avuto il piacere di ave re con noi il parroco di

Primaluna don Ma u ro Malighetti e il sindaco

Ma u ro Artusi, che ha sottolineato come le

piccole imprese costituiscano la ve r a

r i c c h ezza di questa valle. La sede manterrà il

consueto orario.

Buon lavo ro dunque alle imprese della

Va l s a s s i n a !

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

In copertina: panorama di Primaluna (foto Rosato’s Press). Qui sopra, l’ingresso della nuova

sede con i due funzionari dell’ufficio, Gianpiero Selva e Agnese Bellati.
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Lo scrittore bellanese a cena

con gli artigiani del legno e dell’ e d i l i z i a
[vita associativa]

Alimentaristi: formazione
a cura del datore di lavo ro

Grazie anche alla pressante azione di Confartigianato Im p re s e
Lecco, la Regione Lombardia ha deciso di re n d e re più flessibile, a
misura d’ i m p resa e di addetto, la formazione biennale che, a se-
guito della legge Regionale n. 12/2003, ave va sostituito il “libre t t o
di idoneità sanitaria”. Rimane comunque l’obbligo per il datore di

l a vo ro di prov ve d e re, con cadenza alme-
no biennale, alla formazione del dipen-
dente per garantire la sicurezza dei pro-
dotti alimentari, sia attraverso un com-
portamento igienico corretto del persona-
le che un’idonea prassi di conservazione e
trasporto del pro d o t t o. La formazione
però, rispetto al passato, può essere per-

sonalizzata in funzione del profilo professionale dell’addetto, e so-
prattutto può essere anche svolta direttamente dal datore di lavo-
ro, che conosce il percorso formativo idoneo per il proprio dipen-
dente. Economie Ambientali, nostra società di riferimento, è a di-
sposizione per l’ e ffettuazione di corsi di formazione specifici.

Per chiarimenti: Guido Ci c e ri, ufficio categorie, 0341.250200.
Economie Ambientali, ri f . Se t t o re formazione, 0341.286741, int. 1

Verranno attivati nei prossimi mesi una serie di percorsi formativi

gratuiti sulla Legge 236/93, riservati ai dipendenti delle aziende

iscritte a Confartigianato Im p rese Lecco. 

E ’ già possibile segnalare l’ i n t e resse per i corsi, compilando la

scheda e inviandola per fax allo 0341.250170 (dott.ssa Pi rola). Sa-

rete informati tempestivamente non appena verranno attivati. 

❏ Inglese base (36 ore )

❏ Office base (24 ore )

❏ Office avanzato (24 ore )

❏ Progettazione CAD (24 ore )

❏ Programmazione macchine utensili CNC (32 ore )

❏ Aggiornamento tecnico normativo per installatori elettrici (32 ore )

❏ Risparmio energetico per installatori termoidraulici (32 ore )

❏ El e t t ronica applicata all’ a u t oveicolo (32 ore )

❏ Op e r a t o re d’ u fficio (24 ore )

A Z I E N D A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CORSI GRATUITI PER DIPE N D E N T I

Quaranta artigiani del settore legno arredo e del comparto edile si sono

r i t rovati il 19 marzo al ristorante “Promessi Sp o s i” a Malgrate. 

Qu e s t’anno, la tradizionale cena di san Giuseppe Artigiano ha avuto

come ospite d’ e c c ezione lo scrittore bellanese A n d rea Vitali, che ha rive-

lato come nascono i suoi romanzi di successo. 

Si tratta di racconti, ha spiegato, che si ispirano alla realtà del nostro

lago e dei suoi paesi, piccole e grandi storie che egli stesso raccoglie

ascoltando le narrazioni e le confidenze di giovani ed anziani.

Sono intervenuti alla cena il presidente di categoria Gi a n p i e ro Conti, il

p residente di Confartigianato Lecco Arnaldo Redaelli, il dire t t o re Pa o l o

Galbiati, i vicepresidenti Daniele Riva e Francesco Ro t t a .

A tutti i partecipanti l’associazione ha donato l’ultimo libro di Vitali “La
mamma del sole”. A l t ri omaggi sono stati off e rti da Confart i g i a n a t o
Im p rese Lecco, Ve n e rota (Lecco), Colorvilla (Lecco), Cattaneo Pa o l o
Grafiche (Annone), a cui va un caloroso ringraziamento per aver colla-
borato al successo della serata.

San Giuseppe con lo scrittore A n d rea Vi t a l i

Da sinistra, il presidente Arnaldo Redaelli, lo scrittore Andrea Vitali, il presi -

dente di categoria Gianpiero Conti e il direttore Paolo Galbati.

G I TAA C R E M O N A CON L’ A N A P

Gi ovedì 20 maggio il gruppo A N A P di Cremona organizza nella pro-

p ria città il biennale ri t rovo dei senatori di Confartigianato Lombar-

dia. Pa rtenza da Lecco (piazzale Vigili del Fuoco) alle ore 7. Visita al

c e n t ro storico medioevale, alla Cattedrale, al Pa l a z zo Comunale,

alla collezione civica dei violini antichi di Pa l a z zo Comunale, dove

sarà possibile assistere ad una bre ve audizione con il violino St r a-

d i va ri. Pr a n zo in ristorante caratteristico. Ritorno a Lecco in serata.

Costo di partecipazione € 50. Is c rizioni entro il 23 apri l e .
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Il libero accesso alle informazioni

tecniche sui veicoli è una neces-

sità irrinunciabile per gli autoripa-

ratori che desiderano operare con

p rofessionalità e al passo con i

tempi, sia per le officine autorizza-

te dalle case automobilistiche, sia

per gli aderenti a network o per gli

i n d i p e n d e n t i .

Confartigianato Im p rese Lecco, da

s e m p re impegnata nel supportare

i propri associati nell’ a ff ro n t a re i

cambiamenti del mercato, ha atti-

vato una collaborazione con la So-

cietà Ne t p ower s.r.l. per meglio ri-

s p o n d e re alle esigenze degli auto-

r i p a r a t o r i .

Grazie a tale collaborazione, Con-

fartigianato Im p rese Lecco mette a

disposizione degli Au t o r i p a r a t o r i

associati che desiderano sviluppa-

re la propria professionalità, una

gamma completa di servizi infor-

mativi e di supporto che possono

e s s e re adottati dagli autoriparato-

ri senza vincoli di affiliazione o di

adesione a case auto o network

c o m m e rc i a l i .

I servizi offerti sono:

Bollettino Richiami, per cono-

s c e re le campagne di richiamo

p resenti sui veicoli, comunicate

u fficialmente dai costruttori ( d i
i n t e resse per tutti gli autori p a-
r a t o ri ).

Banche dati tecniche, per cono-

s c e re i dati tecnici di motoveicoli –

ve t t u re – veicoli industriali come:

parametri di funzionamento, lubri-

ficanti e capacità, piani di manu-

tenzione, azzeramento service, c i n-

ghie/catene di distribuzione, dise-

gni tecnici, coppie di serraggio,

schemi elettrici gestione motore -

ABS - A/C, tempi di riparazione,

schemi elettrici di confort, ecc., lo-

calizzazione componenti, ecc. ( d i
interesse per tutti gli autoripa-
ratori).

In f o rmazioni sui ri c a m b i ( c a t a-

logo elettronico), per conoscere i

codici dei ricambi originali e dei ri-

cambi equivalenti e per individua-

re tra questi le migliori opportu-

nità economiche (di interesse per
o f ficine meccaniche ed elet-
trauto).

Tempari degli interventi, per co-

n o s c e re i tempi degli interventi di

riparazione e ripristino dei ve i c o l i

sinistrati (di interesse per  car-
rozzerie).

Programmi di pre ve n t i va z i o n e
al fine di poter sviluppare ve l o c e-

mente pre ventivi attendibili (ricam-

bi + operazioni + tempi) per uso

interno e per i clienti (di intere s-
se per meccaniche ed elettrau-
to).

Programmi gestionali, per gesti-

re in maniera efficiente le attività

di officina, con anagrafica clienti e

veicoli, storico dei lavori svolti, sca-

denziari per revisioni, gestione ma-

gazzino, ecc. (di interesse per
meccaniche ed elettrauto).

Programmi di pre ve n t i va z i o n e
integrati con i gestionali per ot-

t i m i z z a re le attività di officina po-

tendo gestire pre ventivi, commes-

se e fatturazione attraverso un

unico programma  (di intere s s e
per meccaniche ed elettrauto).

Call Centerper la risoluzione a di-

stanza delle problematiche degli

autoriparatori, sia per la corre t t a

individuazione delle anomalie che

per la individuazione degli inter-

venti più opportuni (di intere s s e
per tutti gli autoriparatori).

Per maggiori informazioni sulle
versioni, sulle funzionalità e sui
costi convenzionati dei serv i z i ,
o p p u re ove possibile una dimo-
strazione gratuita, ri vo l g e r s i
al dott. Ro b e rto Fe r r a ri o
(0341.250200) o compilare e in-
v i a re il coupon a fianco.

Una banca dati per gli autoriparatori

[vita associativa]
Una serie di servizi innovativi 

per le autofficine 

Grande partecipazione di

autoriparatori all’incontro di

aggiornamento professionale del

24 marzo scorso, dedicato a

diversi temi di attualità: la diagnosi

elettronica e i cambi automatici,

con presentazione di attrezzature

innovative; la manutenzione ad

alto livello dell’auto. Nei prossimi

mesi, proporremo alla categoria

altre serate informative: le

prossime saranno dedicate ai costi

di gestione e alle problematiche

dei pneumatici.

Vo r rei maggiori informazioni sui servizi offerti 

da Confartigianato Im p rese Lecco agli autoriparatori associati,

in collaborazione con Ne t p owe r

Di t t a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

P. Iva  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C o m u n e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - m a i l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Persona di riferimento  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fa x  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Categoria/e di appartenenza

❏ Au t o r i p a r a t o re ❏ C a r ro z z i e re

❏ Go m m i s t a ❏ El e t t r a u t o

In v i a re via fax allo 0341.250170 (dott. Ro b e rto Fe r r a ri o )

Autoriparatori, continua la formazione 



MISSIONE MULT I S E TTORIALE IN CINA CON INCONTRI D’AFFA R I

Confartigianato Im p rese Lecco organizza una

missione multisettoriale a Shangai dal 29

maggio al  3 giugno  2010. 

L’ i n i z i a t i va mira a sostenere le PMI lombard e

nella ricerca di nuove opportunità commer-

ciali in Cina, facilitando il contatto tra opera-

tori attraverso l’ o rganizzazione di incontri

d’ a ffari B2B. La missione pre vede l’ o rg a n i z z a-

zione di un’agenda d’incontri d’ a ffari con im-

p rese  individuate sulla base delle specifiche

e s i g e n ze delle imprese partecipanti. 

Pro g r a m m a :

29/05 Partenza da Mi l a n o / Malpensa per

Sh a n g h a i ;

30/05 L i b e ro per re c u p e ro fuso orario

31/05 Incontri B2B con partner selez i o n a t i

01/06 Incontri B2B con partner selez i o n a t i

02/06 Giorno a disposizione per: 

• visita all’EXPO SHANGHAI 2010 

• visita della fiera THE 8TH CHINA S H A N G H A I

FURNITURE EXHIBITION

• visita delle aziende incontrati durante i B2B

03/06 Partenza da Sh a n g h a i / Malpensa per

Milano 

Grazie all’ a g e volazione prevista dal bando

Voucher Missioni 2010 di Regione e Un i o n c a-

m e re (va l o re voucher: € 2.083,34), le azien-

de potranno partecipare alla missione im-

p renditoriale con una quota agevolata. I vo u-

cher verranno assegnati al raggiungimento di

5 imprese partecipanti e liquidati, al termine

d e l l’ i n i z i a t i va, dalla Camera di Commercio di

competenza dietro presentazione della fattu-

ra quietanzata.

Quota di partecipazione: € 2.900 + IVA

Voucher: € 2 . 0 8 3 , 3 4

Totale costo a carico azienda:  € 8 1 6 , 6 6

La quota di partecipazione per un rappre s e n-

tante aziendale comprende: 

• In c o n t ro pre l i m i n a re in Italia (previsto a fine

aprile) con consulente per ottimizzare la ri-

c e rca partner 

• Ricerca e selezione dei partner in loco

• Organizzazione mirata degli incontri di affari 

• Accompagnamento e presenza durante gli

incontri con interpretariato italiano-cinese

• 1 scheda telefonica con numero cinese 

• a l b e rgo con affitto stanza business suite

per incontri B2B

• servizio navetta A/R Lecco – Milano Malpensa 

• pratica richiesta Vo u c h e r

Tutte le spese extra sono a carico dei parteci-

p a n t i .

Prenotazione volo (facoltativo): prez zo indi-

c a t i vo € 600/700  

Info e adesioni: Ufficio Estero (Susanne Ma r-
tin e Do retta Rigamonti), tel. 0341.286338,
i n f o @ u ff i c i o e s t e ro . i t
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[i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e]

1. VOUCHER MULT I S E RVIZI 

Va l o re del vo u c h e r : € 2.604,18 (al

l o rdo delle ritenute di legge), a fro n-

te di una spesa minima da parte del-

l’ i m p resa di € 4.000 IVA e s c l u s a .

Ca r a t t e ristiche del voucher: 

• spendibile nel periodo 25 gen-

naio 2010 - 1 febbraio 2011, sog-

getto a “de minimis”

• non concorre alla copertura di

costi di viaggio, vitto ed alloggio

• assegnato direttamente all’ i m p re-

sa con procedura automatica e

nei limiti delle risorse disponibili

(per la provincia di Lecco, sono a

disposizione 120mila euro )

Tipologia di servizi sostenuti dal
vo u c h e r :

• r i c e rca partner esteri; ricerca agen-

ti e distributori; ricerca fornitori

• analisi di settore e ricerca di mer-

cato finalizzata alla penetrazione

nei mercati esteri

• assistenza tecnica alle impre s e

• f o r m a z i o n e / i n f o r m a z i o n e

2. VOUCHER FIERE
INTERNAZIONALI A L L’ E S T E RO

Va l o re e caratteristiche del vo u-

c h e r : il va l o re del vo u c h e r, al lord o

della ritenuta di legge del 4 per

cento, è fisso e determinato in

base all’ a rea geografica di svo l g i-

mento dell’ e vento fieristico: da

1.000 euro per fiere in Eu ropa a

3.000 euro per fiere extraeuro p e e .

• Il voucher è assegnato dire t t a-

mente all’ i m p resa, per Fi e re in

p rogramma dal 1 marzo 2010 al

14 marzo 2011.

Sono esplicitamente esclusi i costi

di viaggio, vitto alloggio.

Modalità di partecipazione: 

• Forma individuale: pre vede l’ i n-

t e r vento in Fiera su iniziativa di-

retta della singola impresa, che

s e l ezionerà la fiera nell’elenco di-

sponibile on-line in sede di richie-

sta vo u c h e r.

• Forma collettiva: la partecipazio-

ne è curata da un soggetto attua-

t o re. L’ i m p resa dovrà selez i o n a re

n e l l’elenco disponibile on-line in

sede di richiesta voucher sia la

fiera sia il re l a t i vo soggetto attua-

t o re (N.B. saranno assegnati i vo u-

cher solo per iniziative per le quali

abbiano fatto richiesta almeno 10

i m p re s e ) .

3. VOUCHER MISSIONI

ECONOMICHE A L L’ E S T E RO

Va l o re e caratteristiche del vo u-

c h e r : sostiene la partecipazione a

missioni che pre vedano incontri

d’ a ffari con imprese e buyers locali.

Il va l o re del vo u c h e r, al lordo delle

ritenute di legge, è determinato in

base al Paese di destinazione della

missione: da € 1041,68 a €

2 6 0 4 , 1 8 .

• Il voucher è assegnato dire t t a-

mente all’ i m p resa, per missioni

in programma dal 1 febbraio 2010

al 1 febbraio 2011 presso determi-

nati soggetti attuatori. Sa r a n n o

realizzate solo le iniziative con al-

meno 5 imprese assegnatarie di

vo u c h e r.

Sono esplicitamente esclusi i costi

di viaggio, vitto alloggio.

La richiesta deve essere fatta alme-

no 10 giorni prima rispetto all’ a v v i o

della missione.

C o n f a rtigianato Im p rese Lecco è
soggetto accreditato su tutti e tre i
bandi. 

Per ogni informazione e support o
nella presentazione domande: Uff i-
cio Estero (Susanne Ma rtin e Do re t-
ta Rigamonti), tel. 0341.286338,
i n f o @ u ff i c i o e s t e ro . i t

Voucher Re g i o n e - Un i o n c a m e re, tre linee di contributo



L’ i m p resa 2.0: la persona, il ve ro capitale
Si è svolta a Fi re n ze l’annuale A s-

semblea nazionale dei Gi ovani Im-

p renditori di Confartigianato. 

Il gruppo di Lecco era tra i più nu-

m e rosi, con quattordici partecipan-

ti, guidati dalla neopresidente Il a r i a

Bonacina: Elisabetta Redaelli, Ma t-

teo Liperoti, Nicola Longhi, Si l v i a

Dozio, Paola Sp reafico, Claudia Fe r-

rari, Gaetano Riva, Walter Cortiana,

Valeria Molteni, Emanuele Sa r n a t a-

ro, Nicoletta Colombo, Laura Carsa-

niga, Tino Colombo.

Nonostante la crisi abbia  imper-

versato anche nelle nostre azien-

de, i  giovani vogliono agganciare

la ripresa e si sono interrogati su

quali possano essere gli strumenti

per farlo. Già il titolo di questa edi-

zione suggerisce in quale direz i o-

ne guard a re come spiega il pre s i-

dente nazionale Ma rco Colombo:

“La persona, il ve ro “c a p i t a l e” :

niente ha più va l o re dei nostri fa-

miliari, dei nostri dipendenti che

condividono con noi le diff i c o l t à

così come i successi. Vogliamo sot-

t o l i n e a re la capacità tipica dell’ i m-

p resa artigiana di saper coniugare

i n n ovazione e tradizione, ponendo

al centro di tutto la ricchezza di

ogni singolo individuo” .

Il ministro del Lavo ro Sacconi ha in-

t rodotto la tavola rotonda  sulle

riforme per la piena occupabilità

dei giovani. Il tema successivo è

stato l’ a g g regazione d’ i m p resa. Il

gruppo di Lecco è ben a conoscen-

za di questo argomento: in seno

alla nostra associazione è nato in-

fatti il gruppo P.I.B., che è stato pre-

sentato come esempio di aggre g a-

zione vincente tra imprese artigia-

ne. Durante la seconda giornata, è

stato presentato lo Small Bu s i n e s s

Act, la normativa che pone la pic-

cola impresa al centro delle politi-

che per lo sviluppo dell’ Eu ropa. 

La giornata si è conclusa con la ta-

vola rotonda “Un Paese a misura di

piccola impresa: è possibile?”.

Il denso programma dell’ a s s e m-

blea, l’ i n c o n t ro con i giovani colle-

ghi, il discorso del presidente Ma rc o

Colombo, hanno infuso maggior

coraggio ed entusiasmo a tutti noi.

Ringraziamo i giovani interve n u t i

a l l’ a s s e m b l e a .
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Qu a t t o rdici giovani impre n d i t o r i

lecchesi all’Assemblea annuale di Fi re n ze

Con grande gioia ci presentiamo uff i c i a l m e n t e

in questo numero del nostro giornale.

Siamo stati votati all’unanimità dai colleghi

i n t e r venuti alla nostra ultima assemblea, e

questa è stata una grande soddisfazione per

il dire t t i vo entrante in quanto ci è stata data

la massima approvazione. Credo inoltre sia

stato gratificante anche  per i componenti del

d i re t t i vo uscente, i quali hanno dimostrato di

a ver fatto cre s c e re durante il loro mandato

delle persone adatte ad un ruolo attivo in as-

sociazione. Ma non solo: due  componenti

del dire t t i vo si sono candidati “ al buio”, nel

senso che mai ave vano partecipato alle atti-

vità del gruppo, ma si sono lanciati in que-

s t’ a v ventura durante la serata del rinnovo. Il

gruppo giovani si conferma così la  “porta di

i n g re s s o” in associazione! 

Personalmente sono attiva nel gruppo da al-

cuni anni, nel corso dei quali l’entusiasmo e

l’ i n t e resse sono cresciuti nel tempo. In i z i a l-

mente partecipavo solo ad alcuni corsi ed

e venti, poi l’impegno è cresciuto fino ad arri-

va re alla decisione di candidarmi alla pre s i-

denza. Durante la serata dei rinnovi ho avuto

l’opportunità di pre s e n t a re il mio pro g r a m m a

per il prossimo quadriennio, che potrei rias-

s u m e re concentrandolo in 4 macro a re e :

• F O R M A Z I O N E : o rganizzazione di corsi  di

a p p rofondimento per i giovani impre n d i t o-

ri, sia a livello tecnico sia a livello persona-

l e .

• COMUNICAZIONE: far conoscere meglio il

gruppo e la sua attività affinché altri giova-

ni si uniscano al gruppo

• AG G R E G A Z I O N E : partecipazione a incon-

tri, eventi locali e nazionali, missioni inter-

n a z i o n a l i

• I N N OVA Z I O N E in azienda e in associazio-

ne, con attività legate al territorio e alle

n u ove tecnologie.

Sarà compito del nuovo dire t t i vo continuare il

l a vo ro fatto finora dal gruppo uscente svilup-

pandolo ulteriormente e trasformandolo in

attività più strutturate e legate ai punti card i-

ne espressi sopra, ma soprattutto trova re

n u ove e innova t i ve formule per arriva re agli

obiettivi prefissati. 

Credo che in questo periodo di profonda crisi

sia importante ave re un momento in cui si rie-

sca ad aggregarsi per condividere idee e ini-

z i a t i ve, e l’entusiasmo per poterli raggiungere

insieme. Il Gruppo Gi ovani ha questo intento:

e s s e re il punto di incontro per i giovani che

vogliono cogliere  l’opportunità di cre s c e re

come imprenditori e come persone, nelle pro-

prie aziende ed in associazione. 

Vo r rei infine ringraziare tutti i componenti del

gruppo uscente, Silvia Dozio in primis, e tutte

le persone che hanno partecipato alle attività

fino ad ora, sperando che vogliano continua-

re a fre q u e n t a re il gruppo arricchendolo anche

con la loro esperienza.

Un dovuto ringraziamento va all’ a s s o c i a z i o n e

per l’opportunità che ci sta dando. 

Invitiamo dunque tutti i giovani impre n d i t o r i

artigiani a partecipare alle nostre attività per

poter condividere questo cammino insieme.

I L S A LU TO DELLA NEOPRESIDENTE ILA R I A B O N AC I N A E DEL N U OVO DIRETT I VO

Il dire t t i vo si riunisce mensilmente

ed è aperto a tutti i giovani im-

p renditori. Per informazioni sulle

attività, segnalare il proprio nomi-

n a t i vo ed e-mail alla segreteria del

Gruppo (tel. 0341.250200). A f e b-

braio, in occa-

sione del rin-

n ovo delle ca-

riche, è stato

p resentato il

n u ovo re f e re n-

te in A s s o c i a-

zione, Gu i d o

Ciceri (nella foto) che sostituirà

Paola Bonacina nella gestione

della segreteria. Il Gruppo Gi ova n i

r i volge un particolare ringrazia-

mento a Paola per il suo entusia-

smo e dedizione in questi quindi-

ci anni di costante presenza a fian-

co dei giovani imprenditori.  Pa o l a

Bonacina assumerà altri incarichi

in ambito associativo.

CICERI A L LA S E G R E T E R I A
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V I AGGIO ARO M A PER L’ A S S E M B L E ANAZIONALE CONFA RT I G I A N ATO

In occasione dell’Assemblea Confederale
2010, Confartigianato Im p rese Lecco organiz-
za un viaggio a Roma dal 7 al 9 giugno

LUNEDI 7 GIUGNO

o re 4,30 Lecco - ritrovo dei partecipanti nel

piazzale presso Galli Ezio (vicino ai sindacati) 

Partenza in pullman Gran Tu r i s m o

A r r i vo a Roma e sistemazione in hotel 4 stel-

le: Hotel Pa rco Ti r reno Suite & Residence, via

Au relia. Pr a n zo.

Nel pomeriggio tour della Capitale con guida:

Colosseo, A rco di Costantino, Fori Im p e r i a l i ,

Piazza del Campidoglio, A l t a re della Pa t r i a

R i e n t ro in hotel, cena e pernottamento

MARTEDI 8 GIUGNO

Prima colazione in hotel

Nella mattinata:

• visita della prestigiosa Sala Stampa Va t i c a-

na e bre ve incontro con la Di rez i o n e

• visita ai Musei Vaticani ed alla Cappella Si-

s t i n a

Pr a n zo in ristorante

Nel pomeriggio visita libera della Capitale

Nel tardo pomeriggio visita al Se n a t o

Cena caratteristica ai Castelli Ro m a n i

MERCOLEDI 9 GIUGNO

Prima colazione in hotel

Nella mattinata partecipazione all’ A s s e m b l e a

Confederale Generale 2010 nella Sala Sa n t a

Cecilia dell’ Auditorium Pa rco della Mu s i c a :

u n’occasione per vive re insieme un’ e s p e r i e n-

za associativa

Pr a n zo al ristorante

Nel pomeriggio rientro

A r r i vo a Lecco in tarda serata

L’organizzazione del viaggio è stata aff i d a t a

ad Ad riano Stasi, stimato collaboratore di

C o n f a rtigianto Im p rese Lecco per molti anni

ed Ord i n a rio della Pontificia Accademia Ma-

riana In t e rnazionale – Città del Va t i c a n o .

• Quota di partecipazione € 3 7 0 , 0 0

• Supplemento camera singola € 6 0 , 0 0

La quota compre n d e : bus G.T., permessi ZTL,

sistemazione in hotel 4 stelle, pranzi i e cena

in hotel e ristoranti, bevande ai pasti, tour

della Capitale con guida, ingresso ai Mu s e i

Vaticani, assicurazione medico e bagaglio.

La quota non compre n d e : altri ingre s s i ,

mance, extra personali e tutto quanto non

e s p ressamente indicato sotto la voce la quota

c o m p re n d e .

Un corso per conoscere i vini
Confartigianato Im p rese Lecco, nel-

l’ambito delle iniziative didattico-ri-

c re a t i ve dedicate agli associati, pro-

m u ove un corso di primo livello sul

tema “Analisi sensoriale e degusta-

zione tematica di vini, con abbina-

mento ai cibi”, a cura del  So m m e-

lier Roberto Beccaria. 

Gli incontri si terranno dal 13 mag-
gio al 24 giugno, alle ore 20.45 nella
sede di via Galilei 1 a Lecco.

Giovedì 13 maggio

Il vino ed  i suoi componenti
Franciacorta DOCG Il Mosnel,  Pi n o t

Grigio Collio “St . He l e n a”, Salice Sa-

lentino Rosè “Po z ze l l e” Candido,

“Tornamagno “ Ma rche, IGT C o l o n-

nara, Brachetto nat. Gatti Pi e ro

Giovedì 20 maggio

Tecnica della degustazione
Prosecco Valdobbiadene Ve n e-

gazzù, Vermentino di Gallura “Ca-

n a y l i”, Te r re di Chieti “Don camillo”

Farnese , Nebbiolo d’Alba Pe l i s s e-

ro, Moscato  di Tempio sp.  Cant.

Ga l l u r a

Gi ovedì 27 maggio

En o g a s t ronomia: gli accostamen-
ti cibo-vino
St u z z i c h i n o / Spumante Classico

Te r re Miriglie, Prosciutto S.Da n i e-

l e / Sauvignon Colli or., Pecorino di

Pi e n z a / Vin Nobile MP, Fo r m a g g i o

e r b o r i n a t o / Pa s s i t o , Do l c e / Ma l va s i a

bianca spumante

Gi ovedì 3 giugno

Geografia dei vini: nord It a l i a
Ro e ro Arneis  Malvirà, Terlano Bi a n-

co Cant.Produttori Terlano, “Bre n t i-

n o” Rosso di  Bre g a n ze Ma c u l a n ,

Valtellina Su p. “Le tense” Ni n o

Negri, “Anno 6 “ passito  Pe r i n e l l i

Gi ovedì 10 giugno

Geografia dei vini: centro e sud
It a l i a
Orvieto Classico Ten. Salviano, Ve r-

dicchio di Matelica  La Mo n a c e s c a ,

Mo rellino di Scansano “Lohsa”  “

Poliziano, Aglianico “Contado” Di

Majo Norante, Aleatico di Pu g l i a

passito  Candido

Gi ovedì 17 giugno

Geografia dei vini: sud Italia e isole,

vini esteri 

“La Se g re t a” Bianco  Pl a n e t a ,

Gewurztraminer d’Alsazia  (Fr a n c i a ) ,

Carignano del Sulcis  Santadi, Me r-

lot riserva “Eq u i s” (Cile), “A m b a r “

Moscato liquoroso di Sicilia  

Gi ovedì 24 giugno

Spumanti e Champagnes 
“ Donna Lisetta” brut  Leone de Ca-

stris, “Testa  Ro s s a” millesimato  la

Versa, Ferrari Brut “Perlè”, Champa-

gne  Laurent Pe r r i e r, Ma l vasia Ro s a

Spumante Ba va

Nu m e ro massimo 
di partecipanti: 18

Quota di partecipazione: € 1 5 0

Per iscrizioni ri volgersi al centralino
della sede Confartigianato Im p re s e
Lecco: 0341.250200.

La quota comprende:  degustazio-

ne guidata in ogni serata, 6 calici

baloon da degustazione, almeno

due abbinamenti cibo/vino per ogni

serata, documentazione.

Sette incontri dedicati al vino

e alla sua degustazione

Per informazioni e adesioni (max 50 posti)

Regina delle Grigne - Viaggi e turi s m o
Lecco, Via Be l ve d e re 55

Tel. 0341.353808 



Dal 6 marzo in vigore la nuova dire t t i va macchine
Il recepimento della dire t t i va inter-

viene con norme che consentono

di integrare con maggiore eff i c a c i a

rispetto al passato la sicurez z a

nella progettazione e costruzione

di macchinari di vario genere, di ef-

fettuarne un'installazione e manu-

tenzione corretta nonché di garan-

t i re un'adeguata sorveglianza del

m e rcato ai fini della sicurezza. 

LE NOVITA' 

Le principali novità introdotte dal

D.Lgs 17/2010 possono essere rias-

sunte come segue. 

• Ab rogazione del precedente DPR

24 luglio 1996, n. 459; mante-

nendo peraltro la residua appli-

cazione delle disposizioni transi-

torie che riguard a vano le macchi-

ne costruite con la normativa pre-

cedente e che comunque conti-

nuano ad essere vendute, noleg-

giate o concesse in uso o in loca-

zione finanziaria. 

• Inserimento nel campo di appli-

cazione di ulteriori pro d o t t i :

>  le catene, le funi e le cinghie di

s o l l e vamento destinate ad esse-

re utilizzate sulle macchine;

>  le quasi-macchine, definite come

a p p a re c c h i a t u re che da sole non

sono in grado di garantire un'ap-

plicazione ben determinata e che

sono destinate ad essere incor-

porate o assemblate con altre ap-

p a re c c h i a t u re per costituire una

macchina; per le quasi-macchine

vengono stabilite pro c e d u re di

valutazione della conformità e

una particolare dichiarazione di

incorporazione che esplicita i re-

quisiti essenziali di sicurezza ap-

p l i c a t i .

• Esclusione dal campo di applica-

z i o n e :

>  dei componenti di sicurezza non

generici utilizzati come ricambi

della macchina originaria;

>  dei prodotti elettrici ed elettro n i-

ci coperti dalla dire t t i va

2006/95/CE  (es. elettro d o m e s t i-

ci ad uso domestico, computer,

motori elettrici, ecc.). 

• Rinvio  della parte re l a t i va agli

ascensori a fonte secondaria, per

le necessarie modifiche al DPR

30 aprile 1999, n. 162;

• Definizione di misure specifiche

r i g u a rdanti categorie di pro d o t t i

potenzialmente pericolosi. 

• Chiara elencazione di  tutte le

possibili non conformità di mar-

catura CE.

• L’allegato I “Requisiti essenziali

di sicurez z a”, viene modificato

sensibilmente,  dando maggior

risalto alla valutazione dei rischi

e all’ e rg o n o m i a .

SANZIONI 

Nei casi più gravi si possono con-

f i g u r a re reati quali, ad esempio, la

f rode in commercio e la truffa. La

condotta più grave è stata rav-

visata nell'assenza dei requisiti es-

senziali di sicurezza e di tutela

della salute (sanzione amministra-

t i va da euro 4.000,00 ad euro

24.000,00); 

• l'omessa esibizione della docu-

mentazione tecnica che il fabbri-

cante o il suo mandatario è tenu-

to ad ave re ed esibire (sanzione

a m m i n i s t r a t i va da euro 2.000,00

ad euro 12.000,00); 

• è stata sanzionata autonoma-

mente la meno grave immissione

sul mercato di un bene sì confor-

me ai requisiti tecnici ma privo

della dichiarazione di conformità

(sanzione amministrativa da euro

2.000,00 ad euro 12.000,00); 

• la tutela della marcatura CE san-

zionando maliziose apposizioni

di marc a t u re, segni od iscrizioni

che possano cre a re confusione

ov ve ro che ne possano limitare

la visibilità e la leggibilità (san-

zione amministrativa da euro

1.000,00 ad euro 6.000,00); 

• infine sanziona la pubblicità per

macchine che non rispettano le

p rescrizioni del decreto legislati-

vo (sanzione amministrativa da

e u ro 2.500,00 ad euro

15·000,00). 

Sul sito di Confartigianato Im p re s e

Lecco, nell’ a rea innovazione potre-

te trova re la guida predisposta da

I S PE S Lcon il confronto fra la nuova

d i re t t i va macchine e la dire t t i va

9 8 / 3 7 / C E .

Per eventuali informazioni ri vo l g e r-
si a Paolo Grieco A rea Competiti-
vità (pgri e c o @ a rtigiani.lecco.it) 

Articolo a cura di Lucio Brivio.

[normative]
La norma riguarda la sicurezza nella progettazione, 

costruzione e installazione di macchinari di vario genere

Si rammenta che tutti gli apparecchi di sollevamento, rientrando fra

le attrez z a t u re di lavo ro “suscettibili a deterioramenti che possono

d a re origine a situazioni pericolose”, devono essere sottoposti a in-

t e r venti di controllo periodici e/o straordinari, con esiti registrati per

iscritto e conservati a disposizione degli organi di vigilanza.

In o l t re, per gli apparecchi di sollevamento con portata superiore ai

200 kg, vige l’obbligo di denuncia all’ I S PE S L e di verifica: trimestrale

di funi/catene, periodica dell’ente competente territoriale (ad es.

ASL). Si ricordano anche altri obblighi connessi a questo tipo di at-

t rez z a t u re :

• uso di accessori di sollevamento (es. bilancini) opportunamente

calcolati e certificati da parte dei loro costruttori;

• individuazione delle figure che, adeguatamente formate e adde-

strate, possono usare gli apparecchi di solleva m e n t o.

Per una migliore gestione, a tale proposito, si suggerisce di formaliz-

z a re l’atto di abilitazione all’ u t i l i z zo delle gru ed esporre l’elenco no-

m i n a t i vo degli addetti abilitati (es. in bacheca di re p a r t o ) .

Info: Economie Ambientali srl - Viale Dante 14 - Lecco - 

Tel. 0341.286741 int. 3

A P PARECCHI DI SOLLEVA M E N TO - CONTROLLI PERIODICI E STRAO R D I N A R I
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È entrato in vigore il 6 marzo 2010 il D.Lgs n. 17
del 27 gennaio 2010 "Attuazione della dire t t i v a
2006/42/CE, relativa alle macchine e che modifica
la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori"
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I listini da esporre 

al pubblico sono disponibili

gratuitamente per tutti gli associati

Pronti i tariffari 2010 estetiste e acconciatori 

Il Comitato dire t t i vo della categoria accon-

ciatori ed estetiste si è recentemente riunito

per determinare le nuove tariffe del settore. 

Fra le novità, è stata inserita nel listino este-

tiste la voce riguardante il trattamento rico-

struzione unghie.

I nuovi tariffari sono disponibili, come sem-

p re gratuitamente,  presso i nostri uffici 

di Lecco e le delegazioni e hanno validità dal

1 aprile 2010. 

Raccomandiamo gli associati di attenersi

scrupolosamente a quanto indicato, a tutela

degli interessi della categoria.

I listini sono stati depositati presso la Came-

ra di Commercio di  Lecco per gli usi consen-

titi dalla legge.

Dal 1° aprile 2010 è possibile avvia-

re, eff e t t u a re una modifica o cessa-

re un’attività imprenditoriale con

u n’unica procedura telematica.

Entra infatti in vigore la “Comunica-

zione unica d’ i m p re s a”, così come

p revisto dalla legge 40 del 2007.

Si tratta di una riforma epocale, in

quanto attraverso un unico pro c e-

dimento esclusivamente telemati-

co si coinvolgeranno contempora-

neamente quattro enti: la Camera

di Commercio, l’Agenzia delle En-

trate, l’ Inail e l’ In p s .

In pratica, ogni fatto che abbia una

r i l e vanza economica per le impre s e

artigiane, come ad esempio, l’ e-

nunciazione di nuove attività, l’ a-

pertura o la chiusura di unità locali,

le inclusioni o le esclusioni di colla-

boratori familiari, le cessazioni, sarà

realizzato mediante un pro c e d i-

mento informatico, che avrà come

punto di ingresso il Re g i s t ro delle

Im p rese presso la Camera di Com-

m e rcio e, proseguendo il suo cam-

mino, investirà l’Agenzia delle En-

trate, l’ Inail e l’ Inps. Tali enti re c e p i-

ranno le informazioni ricevute ed

invieranno al Re g i s t ro delle Im p re-

se le loro risposte entro sette gior-

ni. Capisaldi della Comunicazione

Unica sono la firma digitale e la

posta elettronica certificata neces-

sari per la realizzazione del pro c e-

d i m e n t o. Le ricadute positive sulle

i m p rese artigiane riguardano la

semplificazione degli adempimen-

ti, lo snellimento delle pro c e d u re e

dei tempi di realizzazione e, da ulti-

mo, la riduzione dei costi.

E ’ opportuno ricord a re infatti che,

la ricevuta rilasciata dal Re g i s t ro

delle Im p rese costituisce titolo per

l’immediato avvio dell’attività im-

p renditoriale. In concreto, un’ i m-

p resa artigiana che decide di avvia-

re la sua attività, nell’ a rco di poche

o re ottiene, via posta elettro n i c a

certificata, un documento (la rice-

vuta del Re g i s t ro delle Im p rese) che

contiene il numero di P. I VA a s s e-

gnato dall’Agenzia delle Entrate, il

Repertorio Economico A m m i n i s t r a-

t i vo da parte della Camera di Com-

m e rcio, il codice ditta e la posizio-

ne assicurativa territoriale dall’ I N A I L

e la prova dell’ a v venuta comunica-

zione all’ Inps. 

Confartigianato Im p rese Lecco ha

colto da subito l’importanza della

Comunicazione Unica ed è stata la

prima Associazione in provincia di

Lecco ad adottare, sperimentare ed

u t i l i z z a re tale procedura già da lu-

glio del 2007.

Le imprese associate possono be-

n e f i c i a re dei vantaggi offerti dalla

Comunicazione Unica per le prati-

che che coinvolgono la Camera di

C o m m e rcio, l’Agenzia delle En t r a t e ,

l’ Inail e l’ Inps rivolgendosi all’ Uff i-

cio Inquadramento della sede di via

Galilei o alle nove delegazioni pre-

senti sul territorio della provincia. 

La Camera di Commercio di

Lecco organizza una serie di in-

contri per assistere e accompa-

g n a re gli imprenditori all’ u t i l i z zo

della nuova procedura “Comuni-

cazione Un i c a” .

Gli incontri si terranno nella sede

camerale di via Tonale 30 a Lecco
dalle 9.30 alle 12.30 nei giorni 

• mercoledì 14 apri l e

• mercoledì 21 apri l e

• mercoledì 28 apri l e

Il programma di ciascuna giorna-

ta avrà lo stesso contenuto. La

partecipazione è gratuita e va

confermata entro il lunedì pre c e-

dente con una mail indirizzata a:

re g i s t ro. i m p re s e @ l c . c a m c o m . i t

Incontri informativi
“Comunicazione Un i c a”

Entra in vigore la Comunicazione unica d’ i m p re s a
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Per favo r i re le aziende che giudi-

cano eccessivamente impegnati-

vo e dall’esito incerto attuare un

Sistema Qualità aziendale, l’ u ff i-

cio Qualità, in collaborazione con

il nostro Consulente, ha struttura-

to un metodo di lavo ro innova t i-

vo ed efficace. Il vantaggio com-

p e t i t i vo che ne deriva non è mi-

surabile solo dal punto di vista

economico, ma anche in termini

di miglioramento dell’ i m p l e m e n-

tazione del sistema e in termini di

risultati delle prestazioni azienda-

l i .

Non proponiamo il solito “c o r s o

per la qualità”, che promette di

p o r t a re alla certificazione e che in

seguito vi costringe a rivo l g e r v i

costantemente ad un consulente

d e d i c a t o. Spesso, inoltre, l’ a p p l i-

cazione “c l a s s i c a” delle norme

non risulta efficace all’interno del-

l’azienda artigiana, a causa della

specificità del settore e delle pro-

blematiche connesse. 

Di solito i consulenti per la qua-

lità sono abituati ad aff ro n t a re

a l t re realtà lavo r a t i ve, come le

m e d i e - g rosse aziende, da più

tempo attive sui Progetti Qu a l i t à .

La proposta innova t i va dell’ A s s o-

ciazione è quella di riunire i Re-

sponsabili Aziendali per la Qu a-

lità di aziende appartenenti alla

stessa categoria in gruppi di lavo-

ro (Qu a l i g ro u p ) .

Il progetto di cui parliamo, hanno

d i versi punti di forza:

• Si avvale di consulenti con espe-

rienza specifica nel settore di

appartenenza (termoidraulico,

elettrico, edile, meccanico, ..)

• Si articola in un periodo tempo-

rale di 6 mesi, lasciando alle

persone il tempo di assimilare i

concetti e di renderli operativi

mediante un supporto costante

da parte del consulente

• Unisce in aula aziende e perso-

ne con esigenze, perplessità e

timori comuni, consentendo di

r i s o l ve re al meglio eve n t u a l i

p roblemi condividendo le solu-

zioni individuate

• Il numero contenuto di parteci-

panti e gli incontri in azienda col

consulente consentono di re a-

l i z z a re un Sistema assolutamen-

te personalizzato. 

• Il costo del professionista è sud-

diviso fra tutti i partecipanti,

fatto salvo per il tempo che tra-

s c o r re presso ciascuna azienda,

per cui il risparmio economico è

q u a n t i f i c a b i l e

L’Associazione mette a disposi-

zione i locali e supervisiona lo

s volgimento del programma, ga-

rantendo che si svolga nei tempi

e modi previsti, portando ai risul-

tati desiderati.

• D U R ATA:   6 MESI 

• G RU P PI: DA 3- 5 AZIENDE   

• PAG A M E N TO DILA Z I O N ATO: 
IN 6 RAT E

• I N T E RV E N T I :

- 6 interventi di mezza giorn a t a
in Confartigianato Im p rese Lecco

- 6 i n t e rventi di mezza giornata in
a z i e n d a

L’ Ufficio Qualità è a disposizione
per informazioni sulle modalità di
e rogazione del servizio. 
( Tel. 0341.250200 Elena Riva -
e ri va @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t )

Progetto Qualità: i Qu a l i g ro u p

[vita associativa]
Come ottenere la Certificazione

a costi decisamente contenuti

Promossa in B la squadra sostenuta anche da Confartigianato Lecco

Lecco Calcio 5, la festa del presidente Gi a c c h e t t i

La si aspettava da tempo, ma ve n e rdì 19 marzo, alla fine della partita con il Milano Tre, è di-

ventata finalmente realtà. Per il Lecco Calcio a 5, tra i cui sponsor figura anche Confartigia-

nato Im p rese Lecco, si è infatti concretizzata la promozione in serie B nazionale, con quattro

giornate di anticipo. Si tratta del giusto coronamento di una stagione impeccabile: basti

p e n s a re che la vittoria per 5 a 0 ai danni del Milano Tre costituisce  il ventesimo risultato

utile consecutivo. Al fischio finale è esplosa la festa, con il mister Seghetti e il pre s i d e n t e

Massimo Giacchetti  vittime di una doccia gentilmente offerta dai ragazzi della squadra. E’

una grande vittoria, la vittoria del gruppo, dei tifosi, della società ma soprattutto del Pa l a-

rogeno ormai trasformato nella casa di un sogno divenuto realtà. Tutti i dettagli della festa

bluceleste sono a disposizione  sulla pagina Facebook dell’Associazione sportiva Di l e t t a n t i-

stica Lecco Calcio a 5 e sul sito www.asleccoC5.it. Nella foto, il presidente Massimo Giacchetti

(a sinistra), con il dirigente Francesco Franceschini e il direttore generale Marcello Maruccia.

A L LARME T RU F FA

Albo Eu ropeo 
Au t o t r a s p o r t o

Su segnalazione della Di re z i o n e
Generale Mobilità e Tr a s p o rt i
della Commissione euro p e a ,
invitiamo tutti i trasport a t o ri a
p re s t a re la massima cautela nei
c o n f ronti di un cosiddetto “A l b o
e u ropeo del trasport o”
( Eu ropean Tr a n s p o rt Re g i s t ry -
w w w. e u ro p e a n t r a n s p o rt re g i s t ry
.eu) di cui si sta avendo notizia.
Pa re infatti trattarsi di
u n’ i n i z i a t i va commerciale di
u n’azienda belga che
conseguentemente nulla ha a
che ve d e re con le Is t i t u z i o n i
c o m u n i t a rie né tantomeno con il
n u ovo pacchetto comunitari o
sull'accesso al mercato e alla
p rofessione di autotrasport a t o re .
Di conseguenza non sussiste
alcun obbligo di iscrizione da
p a rte delle imprese di
a u t o t r a s p o rto in tale sedicente
" Re g i s t ro europeo", invitiamo
n u ovamente gli associati a fare
la massima attenzione.
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Rifiuti, dalla carta 

alla chiavetta USB
[ambiente]

Il 14 gennaio u.s. è entrato in vigo-

re il decreto SISTRI che stabilisce

tempi e modi per il passaggio dalla

gestione cartacea (registri di carico

e scarico rifiuti, formulario traspor-

to rifiuti, mud) alla nuova gestione

basata sulle registrazioni e tra-

smissione dati in modo informati-

co - telematico mediante compu-

t e r. Si tratta di una importantissi-

ma novità in materia di rifiuti che

r i voluziona le norme attualmente

in vigore . Questo avviene median-

te i seguenti principali passaggi:

• Iscrizione al SISTRI con moda-

lità  on-line www.sistri.it - fax -

t e l e f o n o ;

• Versamento del contributo, an-

nuale, di iscrizione al SISTRI;

• Versamento dei diritti di segre t e-

ria dovuti alla CCIAA;

• R i t i ro della chiavetta USB dalla

C C I A A per la gestione informati-

ca dei rifiuti;

• Di s p o s i t i vo elettronico satellitare

per i veicoli che trasportano rifiuti

Di seguito elenchiamo, in ord i n e

temporale, le scadenze previste dal

d e c reto ed i relativi soggetti inte-

ressati. 

Pa r t i c o l a re attenzione va pre s t a t a

ai codici europei dei rifiuti – CER -

per la classificazione dei rifiuti in

pericolosi e non pericolosi ( si ve-

dano le re l a t i ve analisi ), che fa

s c a t t a re gli obblighi.

Le nuove scadenze

30 MARZO 2010
ISCRIZIONE SISTRI 
SOGGETTI GRUPPO 1

• i produttori iniziali di rifiuti peri-

colosi con più di cinquanta di-

p e n d e n t i ;

• i trasportatori in proprio di rifiuti

pericolosi con più di cinquanta

d i p e n d e n t i ;

• le imprese e gli enti pro d u t t o r i

iniziali di rifiuti non pericolosi

con più di cinquanta dipendenti;

• i commercianti e gli intermediari

di rifiuti senza detenzione;

• i Consorzi istituiti per il re c u p e ro

e il riciclaggio di particolari tipo-

logie di rifiuti che organizzano la

gestione di tali rifiuti per conto

dei consorziati;

• le imprese di cui all’articolo 212,

comma 5, del decreto legislativo

n. 152/2006 che raccolgono e tra-

sportano rifiuti speciali ( T R A-

S P O RTATORI PROFESSIONALI ) ;

• le imprese e gli enti che eff e t t u a-

no operazioni di re c u p e ro e smal-

timento di rifiuti;

A titolo esemplificativo ( non esau-

s t i vo ) tra gli artigiani in questo

gruppo 1 trov i a m o :

• I T R A S P O RTATORI C.T. DI RIFIUTI

R E C U PERABILI E NON;

• I RECUPE R ATORI DI ROTTA M I

F E R ROSI E NON.

29 APRILE 2010
ISCRIZIONE SISTRI 
SOGGETTI GRUPPO 2

• le imprese e gli enti produttori ini-

ziali di rifiuti pericolosi che hanno

fino a cinquanta dipendenti;

• trasportatori in proprio di rifiuti

pericolosi che hanno fino a cin-

quanta dipendenti;

• i produttori iniziali di rifiuti non

pericolosi che hanno tra i cin-

quanta e gli undici dipendenti.

A titolo esemplificativo ( non esau-

s t i vo) tra i settori artigianali in que-

sto gruppo 2 trov i a m o :

FALEGNAMERIE, MINUTERIE META L-

LICHE, FILO METALLICO, FA B B R I ,

M E TALMECCANICA, COLT E L L I N A I ,

G A LVANICHE, FOTOGRAFI, AU TO R I-

PA R ATORI, CARROZZIERI, LAVA S E C-

CO, SERVIZI A L LA PERSONA, T E S S I-

TORI, GRAFICI, ELETTRICI, RIPA R A-

TORI ELETT RODOMESTICI, ODON-

TOTECNICI E MATERIE PLA S T I C H E .

Alcuni rifiuti pericolosi pro d o t t i
dalle citate attività: rifiuti dalla ve r-

niciatura, olii interi, emulsione oleo-

se, solventi, stracci sporchi, olii

esausti, filtri olio, batterie esauste,

p e rc o l o roetilene, acidi, neon, T V,

frigoriferi, taglienti monouso ecc.

Alcuni rifiuti non pericolosi pro d o t-
ti dalle citate attività: rottami ferro-

si e non, imballaggi, scarti in legno,

pneumatici, scarti filati, scarti pla-

stici ecc.

D A L 12 AG O S TO 2010
ADESIONE VOLONTARIA
AL SISTRI

Hanno la facoltà di aderire al siste-

ma in modo vo l o n t a r i o :

• i produttori iniziali di rifiuti non

pericolosi che hanno fino a 10 di-

p e n d e n t i ;

• p roduttori iniziali di rifiuti non

pericolosi derivanti da attività di-

verse da quelle di cui all’ a r t i c o l o

Sistri, pro roga per le iscrizioni
S E RVIZI CONFA RT I G I A N ATO LECCO PER IL S I S T R I

C o n f a rtigianato Im p rese Lecco for-
nisce tramite conferimento delega
a ECONOMIE A M B I E N TA L I :
• s e rvizio iscrizione al SISTRI e ri-

t i ro chiavetta USB dalla CCIAA
• s e rvizio gestione dei rifiuti nel

sistema SISTRI a decorre re dalle
date pre v i s t e

Il servizio consente all’ i m p resa di
e s s e re sollevata dalle incomben-

ze gestionali tramite internet con
il solo impegno di forn i re peri o d i-
camente i dati dei rifiuti prodotti. 
Per informazioni su costi e moda-
lità: ECONOMIE A M B I E N TALI - tel.
0341/286741 int. 5 (Massimo Te n-
d e rini). Per nformazioni di caratte-
re generale: Ufficio Ambiente Con-
f a rtigianato Lecco, Ma rco Bonaci-
na, tel. 0341.250200.

12 GIUGNO 2010
TERMINE DISTRIBUZIONE CHIAVETTE USB E INSTALLAZIO-
NE BLACK BOX PER SOGGETTI GRUPPO 1

12 LUGLIO 2010
TERMINE DISTRIBUZIONE CHIAVETTE USB E INSTALLAZIO-
NE BLACK BOX PER SOGGETTI GRUPPO 2

13 LUGLIO 2010 
TERMINE ENTRO IL QUALE I SOGGETTI  DEL GRUPPO 1 
INIZIANO LE REGISTRAZIONI TELEMATICHE

12 AG O S TO 2010
TERMINE ENTRO IL QUALE I SOGGETTI DEL GRUPPO 2
INIZIANO LE REGISTRAZIONI TELEMATICHE
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[ambiente]

Sistri, pro roga per le iscrizioni

184 del d.lgs. n. 152/2006;

• i trasportatori in proprio di rifiuti

non pericolosi.

A titolo esemplificativo ( non esau-

s t i vo) tra i rifiuti artigianali non pe-

ricolosi prodotti dai soggetti di que-

sto gruppo di aderenti vo l o n t a r i

t rov i a m o :

ROTTAMI FERROSI E NON, IMBAL-

LAGGI, SCARTI IN LEGNO, PNEUMA-

TICI, SCARTI FILATI, SCARTI PLA S T I-

CI ECC.

Tra gli artigiani trasport a t o ri in conto

p ro p rio di rifiuti non pericolosi tro-

viamo (elenco non esaustivo ) :

• EDILI per i rifiuti misti da demoli-

z i o n e

• I D R AULICI ED ELETTRICI per ro t-

tami va r i

• FALEGNAMERIE per scarti in legno 

• GIARDINIERI per scarti del ve rd e

• VARI per rifiuti da imballaggio in

carta e cartone 

S O G G E TTI CHE NON HANNO
OBBLIGO DI ADESIONE A LS I S T R I

Questi soggetti, laddove tenuti agli

obblighi di cui al decreto legislati-

vo 3 aprile 2006 n. 152 in materia

di rifiuti, se non aderiscono al si-

stema Sistri, vi adempiono con le

seguenti modalità: 

• i produttori di rifiuti non pericolo-

si derivanti da attività di cui all’ a r-

ticolo 184 del d.lgs. n. 152/2006

non aderenti al Sistri sostituisco-

no il formulario con una scheda

compilata dal trasportatore e

mantengono il re g i s t ro ;

• i trasportatori in conto proprio di

rifiuti non pericolosi che non ade-

riscono al Sistri mantengono sia

il formulario che il re g i s t ro. 

30 aprile ( s a l vo pro ro g a )

MUD De n u n c i a
annuale dei rifiuti

La denuncia annuale del MUD è ob-

bligatoria per:

a) chiunque effettua ATT I V I TA’ D I

R AC C O LTA E T R A S P O RTO DI RI-

FIUTI a titolo pro f e s s i o n a l e ;

b) i PRO D U TTORI DI RIFIUTI PE R I-

C O LO S I

c) le imprese e gli enti PRO D U TTO-

RI INIZIALI di rifiuti NON PE R I-

C O LOSI con PI U ’ DI DIECI DI-

PE N D E N T I ;

d) C O M M E RCIANTI E INTERMEDIA-

RI DI RIFIUTI

e) le imprese e gli enti che eff e t-

tuano OPERAZIONI DI RECUPE-

RO E SMALT I M E N TO RIFIUTI;

f ) i consorzi istituiti per il re c u p e ro

ed il riciclaggio di particolari ti-

pologie di rifiuti

30 aprile

Diritto annuale CCIAA:
Trasporto conto pro p r i o
di rifiuti 

Le imprese iscritte all’Albo Ge s t o r i

Ambientali, presso la CCIAA di Mi-

lano, per il trasporto di propri rifiu-

ti non pericolosi e pericolosi fino a

30 Kg /giorno devono corrisponde-

re un diritto annuale di iscrizione.

Diritto annuale

L’importo da ve r s a re è di 50 € e

d e ve essere effettuato entro il 30

aprile sul CC postale n. 54828207

intestato all’Albo Gestori A m b i e n-

tali presso CCIAAM I LANO. Il bollet-

tino sarà inviato dall’Albo Ge s t o r i

Ambientali della CCIAA di Mi l a n o. 

Non deve essere spedita all’ A l b o

l’attestazione di versamento, ma

c o n s e r vata. Il mancato pagamento

del diritto annuale comporta la so-

spensione dell’iscrizione dall’ A l b o

Gestori e la segnalazione agli org a-

ni di contro l l o.

Non devono eff e t t u a re il ve r s a m e n-

to entro il 30 aprile le imprese che

hanno presentato nuova domanda

a l l’albo dal 1 gennaio 2010 ad oggi

e che pertanto hanno già versato il

diritto per il 2010.

Variazioni

R i c o rdiamo inoltre che eve n t u a l i

variazioni all’albo devono essere

comunicate all’Albo entro 30 giorni

mediante l’apposito modulo dispo-

nibile presso i nostri uffici  o il sito

w w w. m i . c a m c o m . i t

IMPRESE ISCRITTE PRIMA
DEL 13 FEBBRAIO 2008:

per variazioni di denominazione,

ragione sociale, forma giuridica,

sede impresa e rappre s e n t a n t i .

IMPRESE ISCRITTE DOPO
IL 13 FEBBRAIO 2008:

per variazioni di denominazione,

ragione sociale, forma giuridica,

sede dell’ i m p resa, rappre s e n t a n t i ,

variazioni dell’attività, codici CER

rifiuti e mezzi di trasporto. 

La stessa comunicazione deve es-

s e re trasmessa per la cessata atti-

v i t à .

30 aprile

Redazione piano
gestione solve n t i

Soggetti intere s s a t i : p u l i t i n t o l a-

vanderie (D.M. 16/1/04 e DGR n.

7/20138 )

Documenti necessari : r a p p o r t i

giornalieri e mensili di attività del

2009, fatture di acquisto dei sol-

venti in cui si rileva il nominativo

del fornitore nonché il quantitati-

vo di solvente acquistato, giacen-

ze solvente del 2009, quantitativo

del solvente in giacenza al

3 1 / 1 2 / 2 0 0 9

Il MUD e il Piano solventi ve n g o n o

compilati da ECONOMIE A M B I E N-
TALI LECCO, v.le Dante 14. Per ap-
puntamento tel. 0341.286741.

Info generali: Ma rco Bonacina, Uf-

ficio Ambiente, 0341/250200, mbo-
n a c i n a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Mud, ancora dubbi sulla modulistica

C O N T I N UA >

Siamo in attesa del De c reto che dov rebbe confermare

l’uso del modulo MUD dell’anno scorso
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Un riepilogo degli obblighi 

per tutti i produttori di rifiuti
[ambiente]

Trasporto dei rifiuti in attesa della partenza del Si s t r i
F O R M U LARIO T R A S P O RTO RIFIUTI
E ’ obbligatorio utilizzare il Fo r m u l a-

rio di identificazione dei rifiuti per

qualunque tipo di rifiuto trasporta-

to, compresi i rifiuti provenienti da

attività di manutenzione (esempio:

installatori). L’esenzione dall’ u s o

del formulario è prevista: per i ritiri

porta a porta effettuati dire t t a m e n-

te dal servizio Comunale e per il tra-

sporto di rifiuti non pericolosi che

non superi i 30 Kg. o litri, ma solo

se in modo occasionale e saltuario,

intendendo con questa formulazio-

ne un evento non pre vedibile per

cui l’esenzione sarà appli-

cabile solo in casi piu’ u n i-

ci che rari. 

Uno o due  trasporti al-

l’anno alla piazzola ecolo-

gica, ad esempio di rifiuti

da imballaggi non supe-

riori ai 30 kg, pur es-

sendo un evento non

f requentissimo, è di fatto

p re vedibile e richiede pertanto l’ u-

so del formulario. Il form u l a rio de-
ve essere vidimato all’ Ufficio del
Re g i s t ro o alla CCIAA senza alcuna
spesa o bollo.
Alla eff e t t i va partenza dell’ o p e r a t i-

vità Sistri, prevista dal 12 agosto

2010, i formulari di identificazione

continueranno ad essere utilizzati

dai soli trasportatori in conto pro-

prio di rifiuti non pericolosi. Per tut-

ti gli altri soggetti entreranno in vi-

g o re le schede di mov i m e n t a z i o n e

(maggiori notizie sui prossimi nu-

meri di Artigianato Lecchese). La

sanzione per la mancata emissione

del formulario o compilazione erra-

ta e/o incompleta varia da 1600 €

a 9300 €.

ISCRIZIONE A L L’ALBO GESTORI 

È obbligatoria l’iscrizione all’ A l b o

Gestori Ambientali per tutte le a-

ziende che trasportano da sé (in

p roprio) rifiuti non pericolosi e pe-

ricolosi (fino a 30 Kg. per questi

ultimi), per qualunque de-

stinazione: discariche,

smaltitori o la sede del-

l’ i m p resa che effettua ma-

nutenzioni  quale  trasporto

dal c a n t i e re. Alcuni esempi

di attività con possibile atti-

vità di trasporto in pro p r i o :

4E D I L I Z I A rifiuti da demoli-

zione e scavi

4I N S TA L LATORI ELETTRICI / I-
D R AU L I C I rifiuti da imballaggio,

caldaiette, quadri elettrici, lam-

pade neon e rottami vari 

4G I A R D I N I E R I rifiuti da taglio  e

p o t a t u re

4M E TA L M E C C A N I C I rifiuti costituiti

da rottami ferrosi e non ferro s i

4M ATERIE PLA S T I C H E scarti e sfridi

4L E G N O scarti e sfridi - ingom-

b r a n t i

4AU TO R I PA R ATO R I pneumatici 

4VA R I E rifiuti costituiti da imbal-

laggi in carta-cartone-plastica-

f e r ro - g o m m a - l e g n o - ve t ro.

L’iscrizione comporta un ve r s a m e n-

to di € 50 annuali alla Sezione del-

l’Albo presso la CCIAA di Mi l a n o ,

168 € di tasse concessione per il ri-

lascio dell’autorizzazione, e diritti

di segreteria pari a 10 €. 

La domanda pre vede inoltre la co-

municazione dei seguenti dati: na-

tura dei rifiuti prodotti (codici euro-

pei) e targa dei mezzi utilizzati. La

sanzione prevista è l’ammenda da

2.600 a 26.000 € o l’ a r resto da 3

mesi a 1 anno o per trasporto di ri-

fiuti non pericolosi, da 6 mesi a 2

anni per trasporto di rifiuti perico-

losi. 

In f o rmazioni di carattere generale:
sede Confartigianato, Ma rco Bona-
cina. Svolgimento pratiche: Ec o n o-
mie Ambientali previo appunta-
mento allo 0341.286741.

Tipologia 
del rifiuto

Fino 
a 30 Kg.

Ol t re 
i 30 Kg. 

Is c rizione  A l b o
Ge s t o ri Tr a s p o rt o

conto pro p ri o

Fo rm u l a rio   Re g i s t ro 
Pro d u t t o re (2)

MUD 
Pro d u t t o re fino
a 10 dipendenti

MUD 
Pro d u t t o re oltre
i 10 dipendenti

Re g i s t ri e MUD
Tr a s p o rt a t o re

dei pro p ri ri f i u t i

Non pericoloso X S I SI (1) S I N O

Non pericoloso X S I S I S I N O

Pe r i c o l o s o X S I S I S I S I

N O

N O

S I

Pe r i c o l o s o X
Trasporto con ditta
autorizzata perc h é

il quantitativo 
supera i 30 kg/litri

SI SI SI  

S I

S I

S I

SI  SI  

SINTESI DEGLI ATT UALI OBBLIGHI IN MAT E R I A DI RIFIUTI (IN ATT E S A DELLE NUOVE OPE R AT I V I TA’ S I S T R I )

1 ) per le rarissime esenzioni dalla compilazione del formulario trasporto si veda il testo in alto.

2 ) esclusi i rifiuti da demolizione e scavi per l’edilizia

Re g i s t ro rifiuti da vidimare alla CCIAA
Per alcuni soggetti continua ad esistere il re g i s t ro di carico e scari c o
dei rifiuti, che deve essere vidimato dalla Camera di Commerc i o. Con-
fartigianato Im p rese Lecco eroga il servizio di fornitura e e vidimazio-

ne dei registri con la seguente modalità:

• consegna all’ u fficio Ambiente della sede di Lecco, anche tramite le
delgazioni, l’attestazione in originale (non la ricevuta) del ve r s a-

mento di e u ro 25,00 =  effettuato sul conto corrente postale n.
1 9 4 1 5 2 2 3 intestato alla Cciaa di Lecco – causale Vidimazione re g i-

stri rifiuti  (bollettino a 3 facciate).

A l l’ e ff e t t i va partenza delle operatività Si s t ri (previste dal 12 agosto
2010 con il passaggio alle registrazioni dei rifiuti via internet) i re g i-
s t ri di carico e scarico continueranno ad essere utilizzati dai soli sog-
getti per i quali è prevista l’adesione vo l o n t a ria al Si s t ri, che però
sceglieranno l’opzione di non aderi re. Si tratta di tutti i pro d u t t o ri di
rifiuti non pericolosi che hanno fino a 10 dipendenti.

Informazioni Ma rco Bonacina, tel. 0341.250200.
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L’ultimo libro di Dario Di Vico, “Pi c-

coli, la pancia del Pa e s e” è un viag-

gio di cronaca nella crisi che ha col-

pito le micro e piccole imprese. Ne

abbiamo parlato con lui.

Pensa che anche in assenza di cri s i
economica, l’attenzione dei media
nei confronti delle MPI sarebbe stata
ugualmente import a n t e ?
Sicuramente ci sarebbe stata lo stes-

so, a pre s c i n d e re dalla crisi del mec-

canismo strutturale che ha annacqua-

to la centralità della grande impre s a .

La crisi non ha fatto altro che accele-

r a re questo processo, partendo dal

punto chiave del capitalismo italiano

quale è la Fiat. Di fronte a tale situa-

zione si è assistito ad una re a z i o n e

della capacità soggettiva dei Piccoli e

si è “s c o p e r t o” che la impresa di di-

mensioni minori non è una mera ap-

pendice della grande, ma un sistema

con  suoi valori,  forte identità, radica-

mento sociale e una particolare re l a-

zione con il merc a t o.

Lei ha seguito gli impre n d i t o ri attra-
verso incontri e riunioni più o meno
u fficiali, confronti con la politica. Che
idea si è fatto di questo mondo?
Ho scoperto qualcosa di sconosciu-

t o. Non fosse altro per l’età, non

sono proprio un pivello dell’ i n f o r-

mazione, e sono in grado di dire che

nel sistema dell’informazione c’ è

stata una rappresentanza mancata

del mondo dei piccoli. Sono manca-

ti i canali di comunicazione tra i co-

siddetti invisibili, i media e la cultu-

ra delle elite. Girando per i distre t t i

ho scoperto, invece, che questa

realtà non è solo una forza quanti-

t a t i va del Paese, ma anche qualitati-

va. Ci sono risorse, uomini, capacità

di resistenza che rappresentano un

serbatoio importante per una nazio-

ne come la nostra che vive anni tra-

vagliati e non ha mai un cammino

certo da seguire .

Una scoperta del tutto nuova ?
In gran parte. Ho scoperto che non

si trattava di un mondo minore ma

solo diff e rente e poco conosciuto.

Non un mondo di vinti ma un mondo

che non si dà per vinto. Di fronte alla

mancanza di forza e di tenuta della

elite, è interessante sottolineare la

forza interiore dei Piccoli che li mette

in condizione di confrontarsi ogni

giorno con il merc a t o. Questo è l’ e-

lemento interessante che non viene

fuori: gli invisibili si battono con il

m e rcato in una relazione diretta, uno

ad uno. Senza ave re la pro t ez i o n e

del lobbysmo, la copertura mediati-

ca e i finanziamenti pubblici. E’q u a s i

un corpo a corpo. Ma gli invisibili

sono abituati a cavarsela; a pre n d e-

re e a darle, e vivono una realtà che

non è mai stata mediata dagli appa-

rati di produzione delle culture e

degli stili di vita dominanti.

Lei scri ve che “ci sono imprese che
chiudono, imprese che resistono e
i m p rese che pensano”. A l c u n e
avranno abbassato la serranda, altre
ri f l e t t e r a n n o ?
Onestamente non sappiamo quale

sarà il bilancio finale della Gr a n d e

Crisi. E’p re s t o. E comunque non sarà

un bilancio uniforme. Territori e ti-

pologie sono diversi: puoi trova re

zone dove una cultura si è radicata

più che altrove, non è un modello

u n i c o. E’ una frammentazione che

mostra relazioni diverse con il mer-

cato, la formazione, la tecnologia. A

Premana, un piccolo paese della

montagna lombarda, si è sviluppato

un marchio nel campo della coltelle-

ria, e invece a Maniago in Friuli – che

nella coltelleria era un modello – si

segnalano maggiori difficoltà. Ci

sono patrimoni industriali omoge-

nei che di fronte alla crisi hanno re a-

gito diversamente. E questo dipen-

de dai rapporti che si hanno con l’ e-

s t e ro, dal ruolo degli enti locali, se

esiste un sistema di formazione tec-

nica o meno che supporti l’ i n n ova-

zione. E spesso tutto cambia nel rag-

gio di 50 km. Non è facile ridurre a

sintesi un mondo così va r i e g a t o.

Pe rché la pancia e non la testa?
E ’p rovo c a t o r i o. Il termine pancia ap-

p a re negativo perché viene usato

dalle elite italiane come qualcosa

che produce solo umori negativi. In

realtà, la pancia è il popolo. E il po-

polo è fatto di numeri, come la de-

mocrazia è fatta di numeri. De n t ro i

numeri ci sono le diff e re n ze, elemen-

ti di paura e capacità di re s i s t e re ,

p e rché gli angoli grigi fanno parte

della natura umana. Ci porta fuori

strada invece l’idea che le elite siano

a n t ropologicamente superiori di

f ronte al mondo dei Piccoli. Mi chie-

di se ci vuole anche la testa oltre la

pancia? Certo, ma allora dobbiamo

p a r l a re della necessità di una rinno-

vata sintesi politica che sappia decli-

n a re questo percorso: capire i pro-

b l e m i - t rova re soluzioni-acquisire il

c o n s e n s o. La testa è fatta di politica

e fficace e di elite moderne e cosmo-

polite. Ma non autore f e re n z i a l i .

Qu i n d i ?
Si può essere classe dirigente nella

grande come nella piccola impre s a .

Le elite, infatti, non sono monopo-

lio della classe dirigente. Sotto que-

sto punto di vista, l’America è un ot-

timo esempio: imprese piccolissime

hanno saputo dive n t a re leader mon-

diali, a dimostrazione che si può es-

s e re elite partendo dal basso. L’ A-

merica in fondo è il Paese che ha più

pancia di tutti. Quando parliamo del-

l’America profonda non parliamo

della pancia?

In tutti questi mesi, cosa ha impara-

to dal mondo delle MPI ?
Ho incontrato e incontro una classe

dirigente diffusa che ogni giorno af-

f ronta i problemi con una logica co-

s t r u t t i va. Il nostro Paese ha dirigen-

ti invisibili che sono presenti ogni

giorno sul “p ez zo”. Un elemento mi

ha colpito: quando partecipo alle

assemblee, non devo cambiare il

mio modo di esprimermi rispetto a

quando scrivo. Le parole sono le

stesse, non è ve ro che c’è un solco

incolmabile tra chi legge i giornali e

chi fa andare avanti il Paese. Si può

p a r l a re lo stesso linguaggio, magari

condendolo con pacatezza e ragio-

n e vo l ez z a .

Il modello di “impresa vincente” è
la Bàuli, perché “la qualità alla lunga
vince…”. Quanti “piccoli Bàuli” ha
incontrato in questo tempo?
Tanti. Una piccola impresa deve sem-

p re ave re l’ambizione di dive n t a re

grande: non nel numero ma nei ri-

sultati che ottiene. Ci sono tanti pic-

coli imprenditori che portano il cap-

pello da generale perché anche nel

l o ro capannone ragionano come dei

generali. E questo accade quando

un signore lavora in un paese di

10mila abitanti eppure riesce ad es-

s e re competitivo su mercati dove ci

sono grandi concorrenti. I potenzia-

li Bauli sono numerosissimi, ma bi-

s o g n e rebbe individuarli ed il siste-

ma bancario dov rebbe scommettere

sulla ricerca di questi impre n d i t o r i .

È possibile un laburismo del No rd ?
Se con il termine laburismo si inten-

de una cultura del radicamento nel-

l’industria e nel lavo ro, sì. Un laburi-

smo quotidiano e non ideologico

può rappre s e n t a re un’ i s p i r a z i o n e

così ampia da non re s t a re monopo-

lio di un solo partito o di uno schie-

ramento politico.. Quando mi trovo

nelle assemblee degli artigiani non

riesco a capire se un impre n d i t o re

vota per l’uno o l’ a l t ro partito, quel-

li che pre valgono sono i suoi va l o r i

d territorio e un’idea dell’industria e

del merc a t o. La cultura laburista

forse potrebbe ripartire da qui.

I “Pi c c o l i”, la pancia del Pa e s e
Il 12 aprile  l’incontro con

l’editorialista del “Corriere

della Sera” Dario Di Vi c o

nella sede della Camera di

C o m m e rcio di Lecco



R I A PE RTA LA POSSIBILITÀ DI RIVA LU TARE IL C O S TO DI AC QU I S TO DELLE PA RT E C I PAZIONI E DEI T E R R E N I

La Finanziaria 2010 ha riaperto la possibilità di

r i va l u t a re il costo di acquisto delle partecipa-

zioni e dei terreni posseduti non in re g i m e

d’ i m p resa, consentendo, in occasione di una

s u c c e s s i va cessione, di ridurre l’ a m m o n t a re

della plusvalenza realizzata. Chi ne fosse inte-

ressato deve porre in essere le operazioni ri-

chieste dalla normativa entro il prossimo 2 no-

ve m b re .

A M B I TO OGGETT I VO
Oggetto di rivalutazione possono essere i ter-

reni edificabili ed i terreni con destinazione

agricola posseduti al 1 gennaio 2010, a titolo

di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi

e le partecipazioni non quotate in mercati re-

golamentati, possedute al 1 gennaio 2010, a

titolo di proprietà e usufrutto, da persone fisi-

che, società semplici e associazioni pro f e s s i o-

nali, nonché enti non commerciali, non in re g i-

me d’ i m p re s a .

MODALITÀ PER LA R I VA LU TA Z I O N E
Ai fini della rivalutazione è richiesto il ve r s a-

mento di un’imposta sostitutiva e la re d a z i o n e

di una perizia giurata di stima che individua il

va l o re del terreno / partecipazione al 1 gen-

naio 2010.

L’imposta sostitutiva dovuta è determinata ap-

plicando al va l o re del terreno / partecipazione,

risultante dalla perizia di stima redatta da un

p rofessionista abilitato, le seguenti aliquote:

• partecipazioni qualificate: 4%

• t e r reni: 4%

• partecipazioni non qualificate: 2%

L’imposta così determinata deve essere ve r s a-

ta alternativa m e n t e :

• in un’unica soluzione entro il 2 nove m b re

2010 (il 31 ottobre cade di domenica);

o p p u re

• in tre rate annuali di uguale importo alle se-

guenti scadenze :

• 1° rata entro il 2 nove m b re 2010;

• 2° rata entro il 31 ottobre 2011 + interessi 3%

annuo calcolati dal 31 ottobre 2010;

• 3° rata entro il 31 ottobre 2012 + intere s s i

3% annuo calcolati dal 31 ottobre 2010.

Per quanto riguarda la perizia di stima deve

e s s e re redatta e asseverata, entro il 2 no-

ve m b re 2010 da parte di un pro f e s s i o n i s t a

a b i l i t a t o.

VA LU TAZIONI DI CONVENIENZA
Come accennato, in linea generale l’ o p e r a z i o-

ne è conveniente qualora sia prevista la ces-

sione a bre ve o medio termine del terreno o

della partecipazione. Infatti la plusvalenza im-

ponibile derivante dall’ e ventuale successiva

cessione si determina come diff e renza tra il

c o r r i s p e t t i vo di vendita e il costo di acquisto.

Con la rivalutazione del terreno o della quota

tale costo storico viene attualizzato al va l o re

c o r rente di mercato e sostanzialmente la plu-

s valenza viene notevolmente ridotta o azze r a-

ta. Si precisa che l’Agenzia delle Entrate richie-

de che la cessione dei beni rivalutati venga ef-

fettuata comunque ad un va l o re non inferiore

a quello di perizia, pena il rischio che la riva l u-

tazione venga inva l i d a t a .
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Tremonti Te r, c’é tempo fino al 30 giugno
La “Detassazione degli inve s t i m e n-

ti in macchinari”, cosiddetta. “Tre-

m o n t i - t e r”, introdotta dalla “Ma n o-

vra d’ e s t a t e” è prossima alla sca-

denza. Infatti è possibile eff e t t u a re

i necessari investimenti entro il 30

giugno 2010. 

A g e vo l a z i o n e
L’ a g e volazione è applicabile da tutti

i soggetti residenti nel territorio

dello Stato titolari di “reddito di im-

p re s a”. Consiste nell’’ e s c l u s i o n e

dalla tassazione nella misura del

50% del costo dell’ i n vestimento, in

n u ovi macchinari e nuove appare c-

c h i a t u re comprese nella divisione

“28” della Tabella Ateco 2007, ef-

fettuato nel periodo dall’1 luglio

2009 al 30 giugno 2010.

I codici della divisione “28” della

tabella Ateco 2007 possono essere

verificati sul sito dell’ Istat al se-

guente indirizzo: www. i s t a t . i t / s t r u-

menti/definizioni/ateco/ (digitare

s t r u t t u r a ) .

L’Agenzia delle Entrate, con riferi-

mento ai soggetti interessati ha pre-

cisato che l’ a g e volazione Tre m o n t i -

ter è usufruibile a pre s c i n d e re dalla:

• determinazione del reddito d’ i m-

p resa (ad esempio, l’adozione di

criteri forfetari);

• applicazione di regimi d’ i m p o s t a

s o s t i t u t i v i ;

• adozione di regimi contabili sem-

p l i f i c a t i .

L’Agenzia, inoltre, conferma che l’ a-

g e vo l a z i o n e :

• r i l e va (esclusivamente) ai fini

I R PEF ed IRES;

• non rileva ai fini IRAP;

• p rescinde dal risultato d’ e s e rc i z i o

(utile o perd i t a ) .

• è usufruibile nel mod. UNICO 2010,

per gli investimenti dall’1 luglio al

31 dicembre 2009 e nel mod.

UNICO 2011, per gli inve s t i m e n t i

d a l l’1 gennaio al 30 giugno 2010.

R i s p a rmio d’ i m p o s t a
La detassazione del reddito si cal-

cola sul costo del bene agevo l a b i l e

che va considerato compre n s i vo

degli oneri accessori di diretta im-

putazione ed al netto di eve n t u a l i

contributi in conto impianti. E’ p a r i

al 50% del va l o re dell’ i n ve s t i m e n t o

a g e vo l a t o. La “Tremonti - ter” può

e s s e re cumulata con altre agevo l a-

zioni (salvo che siano quest’ u l t i m e

a pre ve d e re il divieto di cumulo con

a l t re agevo l a z i o n i ) .

Momento dell’ i n ve s t i m e n t o
In funzione del prossimo termine di

scadenza dell’ a g e volazione è parti-

colarmente importante definire con

e s a t t ezza il momento di eff e t t u a-

zione dell’ i n ve s t i m e n t o. A tal pro-

posito è bene ricord a re che:

“le spese di acquisizione dei beni

si considerano sostenute, per i beni

mobili, alla data della consegna o

spedizione, ov ve ro, se diversa e

s u c c e s s i va, alla data in cui si ve r i f i-

ca l’ e ffetto traslativo o costitutivo

della proprietà o di altro diritto

re a l e” e che le “p restazioni di servi-

zi (ad esempio gli appalti) si consi-

derano sostenute alla data in cui

esse sono ultimate”. L’ e ff e t t u a z i o-

ne dell’ i n vestimento in beni agevo-

lati si traduce anche nel risparmio

d’imposta collegato con la deduci-

bilità delle quote di ammortamen-

to riferite ai beni stessi.

R i s p a rmio pre v i d e n z i a l e
L’ a g e volazione influenza altresì la

determinazione dei contributi pre-

videnziali IVS. La deduzione corre-

lata all’ a g e volazione in esame (pari

al 50% del va l o re degli inve s t i m e n-

ti), da rilevarsi nel mod. UNICO,

comporta, per il titolare di una ditta

individuale e per i soci di una so-

cietà, la riduzione del reddito d’ i m-

p resa imponibile che, come noto,

assume rilevanza come base impo-

nibile ai fini della determinazione

dei contributi IVS (quadro RR).

Ecco un utile schema di sintesi per le imprese artigiane, 

al fine di va l u t a re l’opportunità dell’ a g e vo l a z i o n e
[fiscale]

La rivalutazione del va l o re
delle partecipazioni

e dei terre n i
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STUDI DI SETTORE PER IL 2009

La Commissione degli esperti per gli studi di

s e t t o re si è riunita lo scorso 18 febbraio per la

validazione dei 69 Studi di settore in evo l u-

zione ed applicabili a decorre re  dal periodo

di imposta 2009. I 69 studi di settore sono

stati approvati per consentire una loro appli-

cazione re t ro a t t i va sugli anni precedenti al

2009, ove il risultato sia più favo re vole per il

contribuente e su richiesta dello stesso. Pe r

la loro valenza per il periodo d’imposta 2009,

si dovranno  attendere i previsti interve n t i

che porteranno all’ i n t roduzione dei  corre t t i v i

congiunturali legati alla crisi in atto da appli-

c a re a tutti i 206 studi di settore. A tal riguar-

do, si ricorda che, entro il 31 marzo 2010, si

riunirà nuovamente la Commissione degli

esperti per gli studi di settore per l’ a p p rova-

zione dei citati  correttivi congiunturali.

INTERESSI DI MORAAUTOMATICI

Il Mi n i s t e ro dell’ Economia e delle Fi n a n ze ha

comunicato i tassi di interesse applicabili ai

r i t a rdati  pagamenti nel periodo 1 gennaio –

30 giugno 2010:

• 8% (1% + maggiorazione del 7%) per la

vendita dei prodotti in genere ;

• 9% (1% + maggiorazione del 9%) per la

vendita di alimenti deteriorabili.

DETRAZIONE IRPEF PER PARRUCCHE

Rientra nel nove ro delle spese sanitarie per

le quali spetta la detrazione IRPEF del 19%

l’acquisto di una parrucca qualora la stessa

sia “volta a sopperire un danno estetico con-

seguente ad una patologia e rappresenti il

supporto in una condizione di grave disagio

psicologico nelle relazioni di vita quotidia-

n a” (ad esempio, se utilizzata per superare le

d i fficoltà psicologiche derivanti dalla caduta

dei capelli provocata da trattamenti chemio-

t e r a p i c i ) .

DETRAZIONE IRPEF PER MEDICINALI

Ai fini del riconoscimento della detrazione

I R PEF del 19% per l’acquisto di medicinali è

stato chiarito che:

• sullo scontrino fiscale le sigle, abbre v i a z i o-

ni o terminologie riferibili a farmaci, identifi-

canti la natura del prodotto, possono essere

r a p p resentate anche dalle diciture “Ot c”

(ossia “over the counter”, ov ve ro, medicinale

da banco), “So p” (senza obbligo di pre s c r i-

zione), “o m e o p a t i c o”, “t i c k e t” ov ve ro dalle

a b b reviazioni “med.” per “m e d i c i n a l e” e “f. c o”

per “f a r m a c o” ;

• non è consentito integrare le informazioni

p resenti sullo scontrino con altri documen-

ti (ad esempio, copia della ricetta, timbro

della farmacia ov ve ro copia del foglietto il-

l u s t r a t i vo ) ;

• non è necessario conserva re copia della

p rescrizione medica.

NOVITÀ IVA “DIRETTIVA SERVIZI”
È stato pubblicato il De c reto Legislativo di re-

cepimento delle Di re t t i ve comunitarie che ha

apportato rilevanti novità in materia di criteri

di determinazione della territorialità ai fini

I VA delle prestazioni di servizi, già con eff e t t o

d a l l’1 gennaio 2010.

NUOVI MODELLI INTRA 2010
È stata pubblicata sul sito Internet dell’ A g e n-

zia delle Dogane il Prov vedimento che appro-

va i nuovi modelli INTRA e ne disciplina la

compilazione e l’ i n v i o.

I nuovi modelli sono utilizzabili a partire dalle

operazioni intra-UE effettuate dall’1 gennaio

2010. Il Prov vedimento pre vede che:

• è fissato al giorno 25 del mese successivo

a quello di riferimento il termine di pre s e n-

tazione degli elenchi;

• è stabilito che fino al 30 aprile 2010 gli

elenchi possono essere presentati anche

in formato elettronico (unitamente al fro n-

tespizio in formato cartaceo sottoscritto

dal soggetto obbligato / delegato). La pre-

sentazione deve avve n i re entro il giorno

20 del mese successivo al periodo di riferi-

mento (mese o trimestre ) ;

• è stabilito che non saranno applicate san-

zioni per gli eventuali errori di compilazio-

ne degli elenchi relativi ai mesi da gennaio

a maggio 2010, e al primo trimestre 2010, a

condizione che i soggetti interessati prov-

vedano all’invio entro il 20 luglio 2010 di

appositi modelli integrativi.

L’Agenzia delle Dogane ha informalmente di-

chiarato che non saranno sanzionati nemme-

no gli omessi invii in scadenza nel mese di

febbraio purchè vengano tempestiva m e n t e

fatti da parte dei contribuenti.

SOCIO DI SOCIETÀ 
COMMERCIALE
Non sono soggetti all’obbligo di doppia iscri-

zione, alla gestione IVS commercianti e alla

Gestione separata INPS, i soci di una società

c o m m e rciale (srl) che oltre a svo l g e re perso-

nalmente la propria attività in azienda con

c a r a t t e re di abitualità, sono anche ammini-

stratori della medesima società, perc e p e n d o

uno specifico compenso. Il socio deve essere

assoggettato esclusivamente al regime con-

t r i b u t i vo re l a t i vo all’attività lavo r a t i va svo l t a

con carattere di pre valenza. La Sentenza rap-

p resenta un importante tassello per chiudere

la nota querelle aperta con l’ I N P S .

Confartigianato ha chiesto chiarimenti in me-

rito all’applicabilità del principio anche ai soci

amministratori di SRL a r t i g i a n e .

DECRETO “MILLEPROROGHE”
È stata pubblicata la legge di conversione del

De c reto Mi l l e p ro roghe che pre vede, tra l’ a l-

t ro :

• la riapertura dei termini per il c.d. “s c u d o

f i s c a l e” a seguito della quale è possibile

b e n e f i c i a re della sanatoria fino al 30 aprile

2 0 1 0 ;

• l’allungamento dei termini di accertamento

degli illeciti connessi con le violazioni degli

obblighi di “monitoraggio fiscale” per le at-

tività detenute nei c.d. “paradisi fiscali” ;

• la pro roga dell’esenzione IRPE F, fino a €

8.000, dei redditi dei c.d “t r a n s f ro n t a l i e r i” ;

• la pro roga della deduzione forfetaria per i

distributori di carburanti;

• la pro roga della sospensione delle pro c e-

d u re di sfratto per i soggetti in particolari

condizioni di disagio abitativo.

B R EVI FISCALI B R EVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI
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[scadenzario]

Contenimento emissioni - ambiente

Bando “innovazione ed efficienza energ e t i c a”

Bando “sostegno ai processi di bre vettazione delle micro ,
piccole e medie impre s e”

Bando “innova re nella tradizione”: interventi per la conserva-
zione e l’ i n n ovazione dei negozi e dei locali storici lombardi ai
sensi della DGR 8886 del 20/01/2010

Contributo per installazione dispositivi antiparticolato su veicoli destina-
ti al trasporto merc i

Contributi a fondo perduto per l’acquisto di macchinari/attrez z a t u re e
a p p a re c c h i a t u re

Pro m u ove re e sostenere i processi volti all’ottenimento del bre vetto ita-
liano, europeo e/o internazionali

Contributi finalizzati a va l o r i z z a re e pro m u ove re i negozi/locali storici del
c o m m e rcio in Lombardia riconosciuti dalla DGR 8886 del 20/01/2010

Ad esaurimento risorse

A sportello dal 10/03/2010 
ed entro 30/09/2010

A sportello dal 10/03/2010 
ed entro 31/12/2010

A sportello dal 16/03/2010 
al 18/05/2010

BANDI REGIONE LO M B A R D I A / PRINCIPALI INCENTIVI PER LE IMPRESE, LE RETI, LE AGGREGAZIONI E IL T E R R I TO R I O

T I P O LO G I A BANDI A PE RT I O B I E TT I VO S C A D E N ZA

Aprile 2010
■ 2 5 Fi s c a l e
M O D E L L I N T R A S TAT:
• p resentazione T E L E M AT I C A dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari e prestazioni di servizi effettuati nel mese di marzo 2010 PER I CONTRIBUENTI MENSILI
• p resentazione T E L E M AT I C A dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari e prestazioni di servizi effettuati nel primo trimestre 2010 PER I CONTRIBUENTI T R I M E S T R A L I
■ 2 5 Si n d a c a l e
Ricorrenza festiva Festività nazionale della Liberazione 
■ 3 0 Si n d a c a l e
E N A S A RCO Agenti e rappre s e n t a n t i Ultimo giorno utile per trasmettere, agli agenti e rappresentanti di commercio il conto provvigioni liquidate il trimestre precedente 
■ 3 0 Si n d a c a l e
E N A S A RCO Agenti e rappre s e n t a n t i Ultimo giorno utile per trasmettere, agli agenti e rappresentanti di commercio il conto delle somme versate nell’anno pre-
cedente al fondo previdenza e al FIR 
■ 3 0 Fi s c a l e
Credito Iva tri m e s t r a l e : termine per la presentazione telematica del modello di richiesta di rimborso/compensazione del credito iva del primo trimestre 2010 

Maggio 2010
■ 1 Si n d a c a l e
R i c o r renza festiva Festività nazionale del 1° maggio
■ 1 6 Si n d a c a l e
I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine per il versamento delle ritenute sui redditi di
l a vo ro dipendente
■ 1 6 Si n d a c a l e
I N A I L Premi Inail Pagamento rateale Le aziende che ave s s e ro optato per il pagamento rateale  dei premi INAIL d e vono prov ve d e re al pagamento della seconda rata
■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a progetto Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui
compensi del mese pre c e d e n t e
■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi re l a t i-
vi ai lavoratori  dipendenti
■ 1 7 P R EV I D E N Z I A L E
C o n t ributi Ivs artigiani e commerc i a n t i . Versamento 1° quota fissa anno 2010 sul reddito minimale. 
■ 1 7 Fi s c a l e
I VA soggetti mensili: versamento dell’ Iva re l a t i va al mese di aprile 2010
■ 1 7 Fi s c a l e
I VA soggetti tri m e s t r a l i : versamento dell’ Iva re l a t i va al primo trimestre 2010
■ 1 7 Fi s c a l e
I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di aprile 2010
■ 2 0 Si n d a c a l e
E N A S A RCO Agenti e rappresentanti Scade il termine per ve r s a re – mediante c/c postale – i contributi previdenziali ed assistenziali relativi agli agenti e rappre-
s e n t a n t i
■ 2 5 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT: p resentazione T E L E M AT I C A dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari e prestazioni di servizi effettuati nel mese di aprile 2010
PER I CONTRIBUENTI CON PE R I O D I C I TA’ M E N S I L E

In collaborazione con EURO PA RTNER. Per informazioni: dott. Paolo Grieco, Ufficio Competitività, 0341.250200, pgri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t


